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Rifnorn non avrebbe mai immaginato cosa si 

provasse a trovarsi dinanzi a loro, mai avrebbe 

immaginato quanta paura potesse incutere la 

loro presenza. Un brivido gli attraversò la 

schiena e il suo cuore iniziò a battere freneti-

camente. Il dio lo guardò in modo sinistro e un 

ghigno inquietante si fece largo sul suo volto. La 

situazione divenne sempre più tesa fino a quan-

do il dio gli tese la mano e gli disse: 

«Bene Rifnorn, finalmente le nostre strade si 

incrociano.»  

Circa tre anni prima. 

Non erano mai giunti tempi così bui in quel 

pianeta sperduto nella galassia 23 di nome So-

ria. Le sei divinità da sempre si erano prese cu-

ra del loro popolo, fino a quando uno di loro si 

ribellò. Il dio Farel aveva guidato una ribellione 

in segreto per impadronirsi del potere dei suoi 

fratelli e governare l’intero universo. Ma non 

era solo. Al suo fianco si trovava Storn, il suo 

soldato più fidato che col suo gruppo di sosteni-

tori passo dopo passo, prendeva il controllo di 
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ogni città dove si recasse, senza che nessuno se 

ne rendesse conto. Tutto sembrava perfetto, 

sembrava che niente fosse in grado di ostacolar-

li, ma si sbagliavano. Infatti proprio nel mo-

mento della loro massima forza la ribellione che 

aveva da sempre architettato in segreto venne 

scoperta. Il dio Farel fu privato dei suoi poteri 

ed esiliato in un posto lontano e Storn per di-

sperazione si nascose in un bunker sperando in 

un miracolo. La ribellione che aveva architetta-

to con tanta cura e che era riuscito ad avviare 

solo in minima parte nell’oscurità prendendo il 

controllo di alcune città quasi senza causare vit-

time stava andando in frantumi. Tutti i suoi so-

stenitori erano stati arrestati e i pochi rimasti 

erano nascosti come topi nel suo bunker atten-

dendo di essere catturati. Storn non avrebbe la-

sciato che tutto quello gli sfuggisse così facil-

mente, tant’è che fu costretto a compiere un ge-

sto estremo che costò la vita sia a lui che a 

chiunque si trovasse nel suo bunker. Gesto av-

volto dal mistero. Dopo la sua morte, dei mostri 

mai visti prima comparvero e iniziarono a infe-

stare le zone vicine al suo bunker. Le vittime 

causate dai mostri furono talmente numerose 

che una strega fu costretta a rinchiuderle in una 

barriera magica dove vi si rinchiuse anche lei 

stessa per studiare tali creature. La storia sa-
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rebbe dovuta finire lì, ma non fu così. Infatti 

tutti i familiari di Storn vennero uccisi in inci-

denti di ogni tipo. Gli dei avevano sempre detto 

che non c’entravano nulla con le loro morti, ma 

a tutti sembrava strano che più di trenta perso-

ne tra cui anziani e bambini fossero morti mi-

steriosamente in incidenti nello stesso periodo e 

che i primi a trovare i corpi fossero sempre stati 

i soldati. Solo uno di loro sopravvisse 

all’incidente, il giovane Rifnorn che giurò ven-

detta per i suoi familiari sterminati nonostante 

la loro innocenza. Questa è la storia di Rifnorn, 

il ragazzo che distrusse il divino. 
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